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AMU-EDC
 

Le imprese che aderiscono all’EdC condividono i propri utili annuali per tre finalità: progetti di sviluppo e
assistenza a favore di persone in necessità, percorsi di formazione alla cultura del dare, consolidamento e
crescita dell’impresa.
Per la prima di queste finalità, EdC collabora da anni con AMU - Azione per un Mondo Unito ONLUS per
accompagnare progetti di sviluppo che attraverso il lavoro restituiscano dignità a persone in condizioni di
vulnerabilità sociale ed economica.

Insieme, AMU ed EDC sviluppano e realizzano progetti per l’avvio ed il consolidamento di attività produttive

ad elevato impatto sociale, che creino nuova occupazione e reddito per persone in condizioni di

vulnerabilità. In questo modo, persone che altrimenti dipenderebbero dall'aiuto esterno hanno l'opportunità di

migliorare e valorizzare le proprie competenze lavorative, arrivando a guadagnare con il proprio lavoro il giusto

compenso che consenta a loro e alle loro famiglie di vivere degnamente.



Un progetto nasce sempre con una proposta delle
associazioni partner locali che, condividendo i valori
dell'AMU e dell'EdC, lavorano a stretto contatto con le
situazioni di miseria nel mondo. L’esperienza maturata sul
campo e i valori alla base del nostro lavoro hanno consentito
di sviluppare in questi anni quello che definiamo uno
“sviluppo di comunione”: una prospettiva di sviluppo fondata
sulla capacità di ciascuno di donare qualcosa di sé e dei
beni a propria disposizione, anche in condizioni di grave
necessità. Per questo in ogni progetto prevediamo forme e
strumenti specifici per attuare la reciprocità del dono, segno
di protagonismo da parte delle persone coinvolte e garanzia
di un genuino percorso di sviluppo umano integrale.

Nord Ovest Argentina - TSNOA -
Programma di Turismo Sostenibile e
Solidale
Brasile - PROFOR - Programma di
Rafforzamento di Imprese Inclusive di
Comunione 
Messico - LiberarSé - Rifugio della
Speranza 
Italia - Programma Fare Sistema Oltre
l'Accoglienza 2020-2021
Burundi - Microfinanza comunitaria
Cuba - Formazione per lo sviluppo
dell'EdC 

 Progetti di sviluppo

Brasile - Eu emprendedor de mim -
Covid19
Ecuador - Esperanza - Covid19
Siria - Assistenza sociosanitaria e
abitativa 
Portogallo - Raise 2020 - Covid19

Emergenze

 Progetti AMU - EDC 

Fondi totali EDC presso AMU 
raccolti nel 2019 e assegnati a progetti

per il 2020: € 286.809,52*

*€ 1.932,08 coprono fondi anticipati da AMU nel 2018-2019
per il progetto Raise 2018 e assegnati dall’EdC nel 2020.

Il 2020 è stato l’anno in cui la storia dei popoli è cambiata
all’improvviso e le difficoltà enormi di chi già viveva in
condizioni di vulnerabilità si sono aggravate.
Si sarebbe potuto dire, semplicemente “piove sul bagnato”,
vedendo in questi fatti solo il problema. Noi abbiamo
cercato di vedere anche le opportunità di cambiamento che
questi fatti portavano con sé, impegnandoci perché quando
tutto sarà passato, le nostre comunità possano trovare un
tessuto economico più solido, famiglie più consapevoli del
proprio destino e legami comunitari più saldi.



AMU-EDC
 

La panetteria nata dal progetto "Sunrise"La panetteria nata dal progetto "Sunrise"    



Con la diffusione della pandemia di
Covid19, molti piccoli agricoltori e
artigiani hanno rischiato di vedere
bloccate le proprie attività a causa
delle restrizioni dovute alle regole
di prevenzione e contenimento del
contagio. 

Grazie al costante

accompagnamento degli operatori

del progetto, è stato possibile

riformulare e reinventare le proprie

attività, riuscendo ad andare avanti.

Turismo sostenibile, etico e responsabile per generare
opportunità di lavoro attraverso la nascita di attività artigianali,
l’incremento delle attività agricole e di allevamento e la
trasformazione delle strutture tradizionali come case, fattorie e
fienili in alloggi per l'ospitalità diffusa. 

Il progetto affianca inoltre i nuovi imprenditori nella creazione di

itinerari turistici specifici, nella loro promozione e diffusione.

PROGRAMMA DI TURISMO SOSTENIBILE E SOLIDALE

PROGRAMMA 

ANNO 2020

DATI

Località: Nord Ovest Argentina
Costo totale: € 783.965,90
Contributo Edc (assegnato 2020): € 57.045,54
Protagonisti: 262 persone provenienti da aree rurali 
e comunità originarie del NOA – 72 famiglie
Stato progetto: In corso

Controparte locale: Fundación Claritas



uso della rete e dei social network per la pubblicità, l’informazione, la gestione
ordini e la vendita di prodotti

Per attività agricole e artigiane:

Per l’utilizzo di metodi di pagamento online

NORD OVEST ARGENTINA - PROGRAMMA DI TURISMO SOSTENIBILE E SOLIDALE

 FORMAZIONE

definizione dell’offerta turistica con relativi
obiettivi di marketing
formazione per diventare guida turistica e
approfondimento sul primo soccorso, sul
territorio, sulle tradizioni locali e la corretta
differenziazione e smaltimento dei rifiuti 

Per attività turistiche:

(Brealito – “Corso di informatica”; Yariguarenda-
“Gastronomia esperienziale”; Salta – “Patrimonio
culturale”; Turu Yaco – “Il cammino degli Inca”)

AAlcune protagoniste del programma nellcune protagoniste del programma nel
Nord Ovest ArgentinaNord Ovest Argentina

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 



supporto a 60 famiglie nella richiesta del sussidio governativo per
“Emergenza covid19” 
creazione di orti famigliari nelle 2 comunità di Brealito e Catamarca, con
la collaborazione e l'assistenza tecnica dell’Istituto Nazionale di
Agricoltura
organizzazione di una rete di vendita online e distribuzione a domicilio
per i produttori agricoli di Quebrada del Toro
organizzazione di fiere per i prodotti agricoli e artigianali

costruire recinti e serre agricole familiari per aumentare la produzione -
Quebrada del Toro
acquistare capi di bestiame per diversificare la produzione - Espinal
espandere le aree di produzione agricola con l’acquisto di strumenti di
lavoro – Yariguarenda
acquistare elettrodomestici per la sala di produzione gastronomica - Pena
Morada
acquistare strumenti per la vendita di prodotti agricoli e artigianali -
Catamarca
ristrutturare e acquistare l’equipaggiamento per 4 attività imprenditoriali

NORD OVEST ARGENTINA - PROGRAMMA DI TURISMO SOSTENIBILE E SOLIDALE

La trasformazione
del fondo di
microcredito in
FONDO DI
RECIPROCITA' per
finanziare progetti
collettivi ha
permesso di:

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

ACCOMPAGNAMENTO
DEI BENEFICIARI



allestimento di una Sala di estrazione del
miele - El Espinal
installazione antenna per collegamento
online - Pena Morada
Acquisto di 10 biodigestori per il
trattamento delle acque scure
Acquisto di 8 scalda acqua solari tramite
microcredito

Il Ministero di Turismo e Sport ha consegnato un aiuto economico
al gruppo di imprenditori di Brealito
la Provincia di Salta ha selezionato per un finanziamento il
progetto dell'Associazione delle Donne del Espinal per la
diversificazione della produzione agricola

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

NORD OVEST ARGENTINA - PROGRAMMA DI TURISMO SOSTENIBILE E SOLIDALE

PREMI E RICONOSCIMENTI ISTITUZIONALI

ALTRI RISULTATI

LLa produzione di miele a El Spinala produzione di miele a El Spinal



La vendita online e la consegna a domicilio
hanno anche trasformato il commercio dei
produttori della comunità di Yariguarenda:

finora i loro prodotti erano venduti solo
all’interno della comunità. Con la scarsità di

beni anche nelle comunità vicine, il loro
mercato si è ampliato e ora stanno

aumentando i volumi e 
la varietà della produzione. 

NORD OVEST ARGENTINA - PROGRAMMA DI TURISMO SOSTENIBILE E SOLIDALE

Le comunità guarani “Yariguarenda” e “Salamanca”,
dopo un incendio e per proteggere meglio lo spazio
comunitario, hanno realizzato la sistemazione dei
recinti in particolare nello spazio della produzione

agricola. 

Gli imprenditori del gruppo Musquy hanno
messo in comune le proprie attrezzature per

la produzione di dolci e impasti regionali. 
Ora vanno avanti con i lavori per il
riconoscimento giuridico della loro

associazione.

Il programma ha accompagnato diverse 
comunità del nordovest nella Festa

del ringraziamento della “Madre Terra”
(Pachamamma) e Festa dell’equinozio.

Feste antiche e tradizionali



PROGRAMMA 

Dà supporto allo sviluppo di imprese create da persone in situazioni di vulnerabilità che, a causa delle
poche opportunità di formazione e prospettive di sviluppo personale e professionale, tendono a cercare
occupazione in lavori precari o rimangono disoccupate.

PROGRAMMA DI RAFFORZAMENTO DI IMPRESE
INCLUSIVE DI COMUNIONE

Località: Brasile - Stato del Cearà
Costo totale: € 88.810,91
Contributo Edc (assegnato per il 2019): 
€ 50.000,00 
Protagonisti: 234* persone in condizioni di
vulnerabilità sociale, partecipanti a iniziative
imprenditoriali
Stato del progetto: concluso
Controparte locale: ANPECOM – Associazione
Nazionale Per un’Economia di Comunione in Brasile

*il seminario per giovani della regione Ceará (100 partecipanti)
non si è potuto svolgere come programmato

DATI 

È stata offerta l'opportunità a 131 giovani di
partecipare a un percorso di formazione globale
sulla persona e per scoprire e valorizzare le
proprie capacità imprenditoriali.

Le attività del progetto sono dirette a giovani tra i 18 e 30 anni e riguardano soprattutto attività formative
per la creazione di impresa e formazione professionale in tre aree principali: metodologie e strumenti per
la creazione e gestione di imprese, sviluppo personale, valori e strumenti di gestione secondo l’Economia
di comunione.

ANNO 2019/2020



formazione, monitoraggio e accompagnamento nello

sviluppo personale e gestione aziendale

1 Workshop (in 5 località diverse) di orientamento

per un totale di 100 partecipanti, su:

autoconoscenza, promozione e sviluppo delle

proprie competenze e capacità, imprenditorialità e

attività che generano reddito, tutoraggio e

accompagnamento per la creazione di un piano

aziendale

1 seminario pilota e incubazione di aziende per 10

partecipanti

ACCOMPAGNAMENTO DEI BENEFICIARI

UUn giovane protagonistan giovane protagonista
di Profordi Profor

BRASILE - PROFOR - PROGRAMMA DI RAFFORZAMENTO DI IMPRESE INCLUSIVE 
DI COMUNIONE

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

1 seminario di incubazione e rafforzamento aziendale più 6 mesi di supporto tecnico per 11 giovani

12 borse di studio per la formazione professionale e imprenditoriale

3 incontri di dialogo in gruppo, per approfondire i possibili effetti della pandemia sulle attività

elaborazione di un progetto per un portale per l'organizzazione di fiere virtuali, per condividere

esperienze e ottenere visibilità in rete

creazione di gruppi online per lo scambio di idee e conoscenze nei settori merceologici interessati:

arte, bellezza, commercio, alimenti



BRASILE - PROFOR - PROGRAMMA DI RAFFORZAMENTO DI IMPRESE INCLUSIVE 
DI COMUNIONE

Aline, produce prodotti di pulizia: + 16,66%

Carla, artista disegnatrice: + 55,58%

Natalia, vendita di vestiti, profumi e bijoux: +

18,49%

Vanderleia, vendita cosmetici e prodotti vari: +

20,06%

Wilton, vendita panini: + 27,92%

5 giovani partecipanti hanno imparato a gestire

le loro iniziative attraverso l’elaborazione di un

“quadro dimostrativo di risultati” che consente

di visualizzare i margini di profitto, i costi fissi e

variabili, nonché la necessità di possibili

adeguamenti. Imparare a gestire

l’approvvigionamento in base alle vendite, ha

portato a un aumento della redditività dei

progetti durante l’accompagnamento

(dicembre-febbraio) così calcolato:

AAlcuni dei beneficiari dilcuni dei beneficiari di
ProforProfor



L'emergenza sanitaria Covid-19 ha colpito molti
imprenditori in tutto il mondo. A Tancredo Neves e
Salvador de Bahia, nei quartieri più vulnerabili, i
giovani con progetti imprenditoriali appena avviati
si sono trovati in difficoltà a causa dello stop di
tutte le attività.

Sensibilizzata da questa realtà, l'Associazione
Nazionale per un'Economia di Comunione
(ANPECOM) ha proposto il programma “Eu,
Empreendedor de Mim”.

L’obiettivo è stato quello di fornire supporto
emotivo e motivazionale a giovani imprenditori,
costruendo uno spazio di riflessione ed esperienze
per favorire il rafforzamento dell'identità culturale
dei partecipanti e della comunità locale.

EU EMPREENDEDOR DE MIM 
COVID19

DATI 

Località: Brasile
Costo totale: € 1.092,13
Contributo Edc (assegnato 2020): € 982,92
Protagonisti:30 giovani tra i 18 e i 30 anni, in
situazione di vulnerabilità socioeconomica
Stato progetto: concluso
Controparte locale: ANPECOM – Associazione
Nazionale Per un’Economia di Comunione in
Brasile

ANNO 2020



ACCOMPAGNAMENTO DEI BENEFICIARI

8 incontri da 1 ora e 30 minuti, con 4 partecipanti ciascuno, con

dialogo guidato per facilitare la costruzione di uno spazio virtuale

come contenitore di cura, preparazione e integrazione dei

partecipanti.

BRASILE - EU EMPREENDEDOR DE MIM - COVID19

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

PRIMA FASE Social Solidarity Circle (CSS)

SECONDA FASE 

12 incontri settimanali online con momenti di condivisione e

consapevolezza sui temi proposti, giochi interattivi, attività da

condividere e azioni di reciprocità nella comunità di

appartenenza.

30 giovani imprenditori hanno rafforzato le proprie capacità personali anche per contribuire alla crescita

della comunità

più di 300 beneficiari indiretti di azioni di reciprocità

RISULTATI



In un contesto in cui la violenza e la discriminazione

nei confronti di persone nere ostacolano le

opportunità di tanti giovani, proporre azioni positive

volte alla rivalorizzazione della propria identità e

cultura è una vera rivoluzione pacifica.

I giovani hanno generato un impatto sociale

attraverso azioni concrete che hanno coinvolto la

comunità.

Il coraggio di una giovane nel diffondere una foto che mostra la bellezza di essere una discendente

afrobrasiliana. La forza di una cuoca che condivide le ricette dei piatti della sua tradizione.

Un'artista appassionata di poesia e ciclismo che “sussurra” poesie mentre fa consegne a domicilio.

La raccolta di pannolini e latte in polvere per 300 bambini delle famiglie più bisognose, la possibilità

per anziani soli o in difficoltà di essere supportati psicologicamente via telefono, sono alcuni dei

risultati raggiunti dal progetto.

BRASILE - EU EMPRENDEDOR DE MIM - COVID19



La Provincia di Esmeraldas è una delle regioni con il più alto tasso di povertà dell'Ecuador per questo
operiamo nelle comunità di Sálima, 10 de Agosto e Macará già dal 2016.
A metà marzo 2020, a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria per il Covid19, le
comunità locali ci hanno evidenziato il pericolo imminente di chiudere le attività economiche nate con il
progetto “Sunrise Ecuador” provocando la perdita dell'unica fonte di reddito per le famiglie coinvolte: per
oltre 800 di esse sarebbe stato impossibile coprire il fabbisogno alimentare.
Da qui nasce il progetto di emergenza “Esperanza”, che prevede la fornitura delle materie prime,
l'assistenza tecnica, l’acquisto della produzione della panetteria e dell’allevamento di polli, per
salvaguardare i posti di lavoro, e la distribuzione gratuita di questi prodotti alle famiglie in stato di maggiore
necessità.

ESPERANZA 
COVID19

DATI 

ANNO 2020

Località: Ecuador
Costo totale: € 70.350,61
Contributo Edc (assegnato 2020):  € 54.503,21
Protagonisti: 22 persone impiegate nelle attività produttive; 400 famiglie beneficiare del sostegno
alimentare
per un totale di circa 2090 persone
Stato progetto: In corso 
Controparte locale: Associazione Obra de María – Ecuador



II ragazzi delle comunità di Salima, 10 de Agosto e Macará, protagonisti dei progetti "Sunrise" ed "Esperanza" in Ecuador. ragazzi delle comunità di Salima, 10 de Agosto e Macará, protagonisti dei progetti "Sunrise" ed "Esperanza" in Ecuador.



ECUADOR - ESPERANZA - COVID19

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

ACCOMPAGNAMENTO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

accompagnamento dei processi di organizzazione e produzione per l'adeguamento a misure di
sicurezza e igiene
fornitura parziale di materie prime alle imprese comunitarie nate dal progetto “Sunrise”:

consegna di parte delle materie prime per la panificazione, per una produzione diaria di 700 pani
consegna di 200 capi per periodo di allevamento (15-20 giorni), mangime e medicinali per l’attività
di allevamento 

acquisto di equipaggiamenti per le attività

RISULTATI

miglioramento e l'aumento della produzione di polli e pane
miglioramento della gestione e controllo autonomo dell'amministrazione
economica delle attività produttive
maggiore integrazione e collaborazione tra membri dei gruppi
miglioramento della commercializzazione con l’apertura dei gruppi a nuovi
clienti e diversificazione dei prodotti
mantenimento dell'occupazione per 22 lavoratori
distribuzione di 14.700 pacchi di pane e 1.800 polli alle famiglie in difficoltà



creazione autonoma di nuovi prodotti:
vendita di pollo arrostito nei weekend 
conclusione delle attività per la
costruzione di spazi comunitari (2 case
comunitarie, 1 parco giochi, 1 panetteria)
e organizzazione, con risorse proprie, di
eventi di inaugurazione a novembre da
parte di 3 comunità con autorità locali,
rappresentanti comunitari e i nostri
partner. 
risparmio per il reinvestimento nelle
proprie attività permettendo: acquisto di
un sistema di raccolta delle acque,
conclusione del pavimento di una stanza,
acquisto di grate per le finestre,
attrezzature per la panetteria.

Attività autogestite dai gruppi:

ECUADOR - ESPERANZA - COVID19



LIBERARSÉ - RIFUGIO DELLA SPERANZA

Nasce per essere un luogo accessibile anche a chi non ha grandi risorse economiche, per liberarsi dalla
dipendenza delle droghe e completare la fase di post-recupero e di reinserimento sociale.

Località: Messico
Costo totale: € 221.712,80
Contributo Edc (assegnato 2020): € 30.327,65
Protagonisti: 16 giovani e adulti in fase post –
disintossicazione da droghe
Stato progetto: In corso
Controparte locale: Promoción Integral de la
Persona para una Sociedad Fraterna –
Asociación civil (PIP A.C.) e Movimiento Juenil
Urbano A.C.

DATI 

A marzo 2020 le diverse misure di contenimento
della pandemia da Covid19 hanno impedito
l’ingresso del primo gruppo di beneficiari nel
Rifugio. Dal 29 maggio è partito un  intervento di
aiuto straordinario per sostenere attraverso
supporto alimentare i 130 ospiti di 3 case di
accoglienza collegate.
Durante le ultime settimane di settembre si è
abbassato il livello di rischio e si è avuto il via
libera per l’ingresso dei giovani presso il Refugio.
Così Efraín, Christian, Leonel, Ángel, Alejandro,
Sergio ed Enrique sono entrati a Casa San Benito
per iniziare il loro percorso. 

ANNO 2020

PROGRAMMA 



MESSICO - LIBERARSÉ - RIFUGIO DELLA SPERANZA

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI

PREPARAZIONE DEL RIFUGIO

 FORMAZIONE

ristrutturazione ed equipaggiamento di 1 zona dormitorio per 16 persone 
ristrutturazione di 1 zona per amministrazione/visite mediche
costruzione di 1 cisterna per la raccolta di acqua piovana
costruzione ed equipaggiamento di 1 area sportiva
installazione di luci solari, pannelli fotovoltaici, attrezzature di protezione civile

ACCOMPAGNAMENTO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

costruzione, equipaggiamento e avvio della falegnameria per la fabbricazione di mobili aggiuntivi
destinati al Rifugio e per la produzione di icone religiose per la vendita
installazione e avvio di frutteti per l'autoconsumo e la vendita
costruzione e avvio di un allevamento di conigli, equipaggiamento occorrente, compresi pannelli solari
e moduli di accumulo di energia.  La produzione effettiva è stata di 160 conigli.

sensibilizzazione e coinvolgimento delle comunità, delle istituzioni e

della Chiesa sulle attività del progetto



Uno dei protagonisti del progetto "Refugio della Speranza - LiberarSé" impegnato nella falegnameria.Uno dei protagonisti del progetto "Refugio della Speranza - LiberarSé" impegnato nella falegnameria.

MESSICO - LIBERARSÉ - RIFUGIO DELLA SPERANZA



carne, cereali di vario genere, pomodori, verdure, pasta e altri alimenti di base

materiali per la pulizia della persona e per la sanificazione

mascherine e gel antibatterico

Dal 29 maggio è partito un intervento di aiuto straordinario per sostenere attraverso supporto alimentare i

270 ospiti delle 4 case di accoglienza. Inizialmente erano previsti sostegni per 3 case e 130 ospiti, l’aumento

delle persone raggiunte è stato possibile grazie alla risposta di reciprocità tra le stesse case: chi aveva

un’eccedenza, rispetto a quanto ricevuto, l’ha rimessa in circolo, a disposizione delle altre.

Da giugno ad agosto 2020 sono stati assicurati rifornimenti di:

 

MESSICO - LIBERARSÉ - RIFUGIO DELLA SPERANZA



Il Progetto “Living Peace” dell'AMU ha promosso l'iniziativa
“Lettere per la pace e incoraggiamento” che ha permesso a oltre

200 ospiti delle case di disintossicazione con cui Casa San
Benito collabora, di ricevere messaggi dalla Spagna,

dall'Argentina, dalla Colombia 
e da varie città del Messico.

Queste lettere, consegnate dall’equipe del Rifugio della
Speranza, sono state un'occasione per portare gioia e sostegno

morale a queste persone che stanno vivendo la loro fase di
disintossicazione dalle dipendenze.

 
In uno di questi incontri, Sergio, un uomo sui sessant'anni da

tempo dipendente dal consumo di alcol, è stato uno dei primi a
chiedere spontaneamente di parlare e si è rivolto a tutti molto

commosso e grato per il messaggio ricevuto. Agitando tra le
mani la lettera ricevuta da una famiglia argentina, ha detto che

non ne aveva mai ricevuta una. Era soprattutto felice che
questa prima esperienza avvenisse proprio grazie a un

messaggio che trasmetteva tutto l'affetto che le persone, oltre i
confini, gli hanno offerto per continuare la sua guarigione.

 Uno degli ospiti delle case mentre leggeUno degli ospiti delle case mentre legge
la lettera ricevuta.la lettera ricevuta.

MESSICO - LIBERARSÉ - RIFUGIO DELLA SPERANZA



FORMAZIONE PER LO SVILUPPO DELL'EDC

Il progetto “Sviluppo dell’EdC a Cuba” si svolge attraverso attività di formazione sull’Economia di
Comunione e l’incubazione di imprese a impatto sociale, dal 2018.
Il progetto si sviluppa attraverso seminari e corsi rivolti a imprenditori, studenti o cittadini interessati ad
approfondire i principi dell’EdC e con un percorso di accompagnamento nel processo di avvio, sviluppo e
rafforzamento delle loro iniziative.

Località: Cuba
Costo totale: € 5.124,26
Contributo Edc (assegnato 2020): € 4.242,67 
Protagonisti: 22 imprenditori dell'Hub EdC a Cuba,
Di questi 8 hanno ricevuto un aiuto straordinario. Il
resto degli imprenditori ha continuato a ricevere
formazione e consulenza.
Stato progetto: in corso
Controparte locale: Movimento dei Focolari Cuba

DATI A marzo 2020, di fronte alla crisi sanitaria il
progetto ha dato vita a un Fondo di emergenza,
articolato in sussidi economici, fornitura di servizi
e beni di prima necessità per il sostentamento di
alcune famiglie in stato di estrema vulnerabilità.

Sia nel primo come nel secondo semestre del
2020 gli incontri in presenza sono stati pochi a
causa della pandemia. A novembre, in tre punti
del Paese, si sono svolti incontri in presenza per
far partecipare 30 imprenditori all’Evento
"Economy of Francesco".

PROGRAMMA 

ANNO 2020



PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI ANNO 2020

CUBA - FORMAZIONE PER LO SVILUPPO DELL'EDC

ACCOMPAGNAMENTO DEI BENEFICIARI

elaborazione e condivisione di materiali utili su argomenti legali e tributari 

accompagnamento e consulenza personalizzata online e telefonica a 22 imprenditori 

formazione di una rete di comunione tra imprenditori per affrontare la crisi

incubazione di 2 attività agricole e studio di fattibilità per un negozio virtuale e un negozio di succhi

naturali

consulenza e studio di sostenibilità economica per produzione e vendita prodotti agricoli “Proyecto

vida” 

rafforzamento delle collaborazioni con istituzioni, imprenditori solidali e progetti sociali: Incuba

Empresas - Centro Loyola, Arzobispado de Santiago, Comunidad Sant Egidio, EcoArte 

elaborazione di materiali per l’incubazione: Modello Canvas ridisegnato con elementi EdC, formulario

per la “proposta di valore” abbinato alla metodologia del "Cerchio d'oro"

elaborazione di un documento per le procedure di lavoro dell'Hub 

elaborazione del concorso “Esperienze solidarie” realizzato in occasione del 29° anniversario dell’EdC a

Cuba



CUBA - FORMAZIONE PER LO SVILUPPO DELL'EDC

Il sostegno economico per la crisi Covid19, inizialmente destinato a 8 famiglie, grazie allo spirito di

reciprocità e all’ulteriore condivisione spontanea, è riuscito a raggiungere 16 famiglie in gravi

difficoltà.

Yanisel è il responsabile di un laboratorio di
prodotti artigianali (soprattutto rosari in

legno) in cui lavorano altre 8 persone. Con
la diffusione della pandemia le vendite e

poi la produzione si sono interrotte.
Pur avendo sua moglie, sua figlia, i suoi
genitori anziani e una zia invalida a cui

provvedere, quando Yanisel ha ricevuto il
sussidio del progetto, non ha esitato a

dividerlo con gli altri collaboratori così da
assicurare un sostegno a tutti.

Yanisel, inoltre, quasi ogni settimana ha
percorso diversi km per andare a pescare in
un fiume e distribuire il pesce alle famiglie

più bisognose del suo paese.



  ASSISTENZA SOCIOSANITARIA E ABITATIVA

Il sostegno alle famiglie avviene attraverso una
rete di 45 operatori che, nelle diverse città e
villaggi, individua e accompagna le famiglie
selezionate, dando priorità a chi è sfollato. Il
supporto offerto è non solo di carattere
economico (per i beni di prima necessità, l’affitto
o piccole ristrutturazioni, per le spese
scolastiche e cure mediche), ma anche
psicologico, attraverso visite periodiche,
l’ascolto e la presa in carico dei bisogni.

Località: Siria
Costo totale del programma 
Emergenza Siria 2019-2020 : € 830.824,43
Contributo Edc (assegnato 2020): € 46.851,00
Protagonisti: 430 famiglie (diventate 477 da
settembre 2020)
Controparte locale: Movimento dei Focolari Siria

DATI Una delle sfide grandi incontrate in questo
periodo, a causa dell’embargo imposto sulla Siria
e a causa della crisi economica in Libano, è la
difficoltà di fare arrivare i fondi alle famiglie.
Inoltre il Covid19 e l'aggravarsi delle condizioni
generali nel Paese (inflazione, disoccupazione e
scarsità delle materie prime) hanno aumentato il
numero di famiglie in stato di vulnerabilità.

PROGRAMMA 

ANNO 2020



AAlcune protagoniste durante una visita allelcune protagoniste durante una visita alle
famiglie del Programma "Semi di speranza".famiglie del Programma "Semi di speranza".

SIRIA - ASSISTENZA SOCIOSANITARIA E ABITATIVA

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

RISULTATI

ACCOMPAGNAMENTO DEI BENEFICIARI

beni alimentari
spese di affitto e riscaldamento
parziale rimborso di rette scolastiche e spese di
istruzione
accesso a medicinali essenziali, servizi sanitari,
chirurgia di base e supporto sociale per i pazienti
più vulnerabili in particolare per malati cronici

Sussidio economico per l’acquisto di: 

Raggiunte 477 famiglie, di
cui 97 direttamente
supportate con il sostegno
EdC, a: Kfarbo, Aleppo,
Damasco, Homs e lungo il
litorale siriano
 



Racconto di una operatrice del Programma

Il Coronavirus e la situazione in cui vive il nostro Paese, affrancato dalle
conseguenze della guerra e dell’embargo, molto spesso ha fatto vacillare la
nostra speranza. Poi però, ogni volta, il sostegno è arrivato e noi abbiamo
potuto fornire l’aiuto necessario alle famiglie.
Quello che vogliamo portare non è solo un supporto finanziario. Abbiamo
imparato a conoscere le famiglie, intuire i loro bisogni, anche senza chiederli
direttamente. Il nostro impegno maggiore è quello di accompagnarli, fare
loro visita, riuscire a far sentire il sostegno psicologico e l’affetto, oltre al
sostegno economico.
Nei mesi invernali, ad esempio, qui fa molto freddo e molte famiglie si
arrangiano come possono per avere un po’ di caldo nella propria casa. Le
forniture energetiche per luce e riscaldamenti sono scarse e i prezzi ormai
sono inaccessibili per la maggior parte delle persone.
Un giorno siamo andati da una famiglia, li abbiamo trovati raccolti attorno a
un piccolo braciere a carbone. C’erano il padre, che soffre di insufficienza
renale e lavora saltuariamente trasportando pietre e cemento, sua moglie,
casalinga, e i suoi due bambini di 2 e 5 anni. 
Loro non hanno chiesto nulla, ma abbiamo sofferto a vedere quella scena,
così abbiamo deciso di portare loro, oltre al sostegno economico, anche un
cesto di alimenti e una tanica di diesel per utilizzare la stufa. 

SIRIA - ASSISTENZA SOCIOSANITARIA E ABITATIVA



 PROGRAMMA FARE SISTEMA OLTRE L'ACCOGLIENZA

PROGRAMMA 

Fare Sistema Oltre l’Accoglienza per il biennio
2020-2021 conferma l’impegno a favore
dell’inserimento sociale e lavorativo di persone
svantaggiate (italiane e straniere) attraverso la
creazione di una rete di famiglie, aziende,
associazioni e istituzioni.

Località: Italia
Costo totale 2020/2021: € 863.975,67
Contributo Edc (assegnato 2020): € 22.250,00
Protagonisti: 301 beneficiari diretti in condizioni di
vulnerabilità
400 componenti della Rete nazionale FSOA
Promotori del programma: AMU Azione per un
Mondo Unito; AFN Azione per Famiglie Nuove;
Fo.Co. Formazione e Comunione

DATI PROGRAMMA 2020/2021

Dopo un breve rallentamento dovuto al
diffondersi della pandemia sanitaria, nella
seconda metà dell’anno le attività di Fare
Sistema sono riprese. Sono stati selezionati 4
nuovi referenti regionali in Sicilia, Puglia,
Campania e Lazio con i quali è stata avviata la
programmazione delle attività da realizzare nel
2021.

Per rimanere aggiornato sul programma vai su www.faresistemaoltrelaccoglienza.it
oppure sulla pagina FB: faresistemaoltrelaccoglienza

ANNO 2020



ITALIA - PROGRAMMA FARE SISTEMA OLTRE L'ACCOGLIENZA

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

22 ragazzi, italiani e stranieri, sono entrati nel Programma
elaborazione di Piani Individuali di Autonomia 
attività di orientamento attitudinale per l’inserimento lavorativo, con avvio
all’attività lavorativa
monitoraggio dei percorsi di autonomia

ATTIVITÀ PER LA RETE

incontro per lo sviluppo delle reti locali tra aziende, famiglie, operatori sociali e beneficiari (in Puglia)
attività di ampliamento della rete nazionale di Fare Sistema
attività di monitoraggio in aziende e famiglie della rete
attività di supporto alla rete nazionale
attività di promozione e diffusione del programma in 6 Regioni italiane
evento di diffusione e sensibilizzazione in collaborazione con Radio Savuto Web (Giornata del
Rifugiato)
8 associazioni hanno aderito alla Rete di Fare Sistema
2 famiglie sono entrate nella rete nazionale

ACCOMPAGNAMENTO
DEI BENEFICIARI



ITALIA - PROGRAMMA FARE SISTEMA OLTRE L'ACCOGLIENZA

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

RISULTATI

4 aziende hanno aderito formalmente alla
rete nazionale
in Puglia, Calabria, Abruzzo sono stati attivati
5 contratti di apprendistato 
1 ragazzo è stato assunto con contratto a
tempo indeterminato
sono proseguiti tirocini di formazione
professionale nel settore della ristorazione,
nel commercio, servizi alla persona, per 7
giovani sul territorio nazionale 

Uno dei protagonisti di Fare Sistema al lavoroUno dei protagonisti di Fare Sistema al lavoro



Il prossimo 2 agosto saranno cinque anni che Youssouf lavora presso l’azienda agricola Punto
Verde Bio di Savignano sul Panaro, l’azienda della famiglia Castiglioni. Emanuele, che ora la
gestisce, ricorda che: "All’epoca avevamo bisogno di giovani da formare per poi impiegarli
nelle coltivazioni e nei laboratori. Ed è arrivato lui. Veniva dal Mali. Ha attraversato il deserto
del Sahara per otto giorni, con una bottiglia d’acqua da condividere con altri. Ha trascorso
nove mesi in Libia, dove di notte gli andavano a rubare quel poco che aveva. Poi il mare, le
onde, e la Marina Italiana che li ha portati in salvo a Pozzallo".

ITALIA - PROGRAMMA FARE SISTEMA OLTRE L'ACCOGLIENZA

Luigi ci racconta che: "Abbiamo otto dipendenti e nessuno di loro
è italiano. Nel settore agricolo c’è bisogno di un lavoro continuo,
non tutti sono disposti ad accettarlo. E poi è necessario rompere
certi tabù che vanno contro l’inclusione."

Con il tempo e il sostegno della famiglia Castiglioni Youssouf si
trasferisce a vivere da solo in un appartamento in un altro
comune, vicino a quello dell’azienda agricola. Gli piace perchè è
vicino alla stazione e questo lo rende autonomo, ma deve capire
come gestire il proprio stipendio tra bollette, spesa, soldi da
mandare a casa e tutto il resto, ed è una cosa che si impara poco
alla volta.  E da poco, su insistenza di Luigi, è riuscito a prendere
la patente di guida.



 RAISE 2020 - COVID19

DATI 

Il progetto RAISE – Alternative Response for
Social Integration and Entrepreneurship, si adatta
al periodo COVID19 e continua nella sua
assistenza alle famiglie partecipanti, in attesa
della ripresa e del nuovo ciclo di interventi.  Lo
scopo di questa azione è quello di favorire la
resilienza delle famiglie rispetto all’emergenza
Coronavirus.
Il progetto, da poco avviato, consentirà ad AMU
Portogallo di continuare a svolgere il proprio
lavoro a sostegno delle famiglie vulnerabili delle
comunità in cui opera.

Località: Portogallo - Concelho di Alenquer
Costo totale: € 19.688,89 
Contributo Edc (assegnato 2020): € 17.720,00
Protagonisti: 231 persone, uomini e donne
disoccupati o con un lavoro precario. Rifugiati e
immigrati.
Stato progetto: concluso
Controparte locale: AMU Portogallo

RISULTATI 72 sostegni
alimentari distribuiti
22 migranti
supportati nel
percorso di
integrazione
87 famiglie
supportate 

ANNO 2020



PORTOGALLO - RAISE 2020 - COVID19

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

ACCOMPAGNAMENTO DEI BENEFICIARI

servizio sociale alla comunità, scaturito dal monitoraggio di AMU Portogallo 
supporto di emergenza fornito a tutte le famiglie segnalate dalle istituzioni e dalle reti sociali
accompagnamento per la richiesta di finanziamenti (per l’avvio di attività lavorative) presso fondazioni,
istituzioni private e pubbliche
distribuzione cesti alimentari essenziali e prodotti per l'igiene personale
distribuzione buoni pasto insieme a Cáritas de Abrigada
sostegno per il pagamento di spese urgenti ed essenziali, acquisto di medicinali e cure mediche, ausili
tecnici per utenti con problemi di salute, acquisto di elettrodomestici essenziali
sostegno agli studenti con apparecchiature informatiche
donazione di vestiti, giochi, pannolini per neonati e anziani
connessione tra donazioni ricevute e bisogni delle famiglie 
promozione bazar solidale

Mi vergognavo troppo a chiedere aiuto, ma la fiducia che mi davano, mi ha
fatto credere che non ero solo... e non lo sono. Grazie di tutto.

Grazie di tutto, grazie a te non ho patito la fame, ho un tetto e un lavoro. 
Adesso avrò condizioni migliori per avere il mio bambino



 "SI PUÒ FARE!" - MICROFINANZA COMUNITARIA

PROGRAMMA 

Località: Burundi
Costo totale: € 1.067.448,87
Contributo Edc (assegnato 2020): € 50.954,46
Protagonisti: 450 gruppi di microcredito per un
totale di circa 10.500 membri 
Stato progetto: In corso
Controparte locale: CASOBU – Cadre Associatif
des solidaires du Burundi

DATI 

Il progetto, avviato il 1 agosto 2020 fino al
2025, vuole permettere l’aumento del
numero di gruppi di microcredito
comunitario e garantire ai gruppi ritenuti
maturi l’accesso a servizi di risparmio e
credito più consistenti grazie all’istituzione
e avvio di un gruppo di microfinanza
comunitaria.



BURUNDI - "SI PUÒ FARE!" - MICROFINANZA COMUNITARIA

PRINCIPALI ATTIVITÀ E RISULTATI 

attività preliminari per la costituzione del Gruppo di Microfinanza Comunitario
attività di sensibilizzazione per l'adesione al progetto con beneficiari e amministrazioni locali per
l’adesione al progetto
costituzione équipe di progetto: selezione di 2 supervisori e 6 animatori di comunità che adeguatamente
formati accompagneranno i gruppi di microcredito
preparazione dello studio preliminare 
sensibilizzazione degli azionisti del Gruppo di Microfinanza e raccolta fondi
acquisto di strumenti per lo sviluppo del progetto

un’automobile, 6 moto, 2 computer, 1 stampante

FORMAZIONE

Dai test di valutazione è emerso che i partecipanti sono attualmente in grado di identificare gli indicatori di
monitoraggio ed accompagnamento, prevedere eventuali fallimenti delle attività a seguito degli studi di
fattibilità, identificare eventuali cause ed assicurare un coaching dei beneficiari/imprenditori.

per rafforzare le loro competenze sull’avvio e la gestione di attività generatrici
di reddito
per migliorare le loro capacità di accompagnamento dei gruppi

Nel 2020 gli animatori comunitari hanno beneficiato di due formazioni:

ACCOMPAGNAMENTO DEI BENEFICIARI



Per Rose e per molte altre persone nasce il progetto di AMU e CASOBU, che
sostiene l’avvio di un’istituzione di Microfinanza comunitaria che potrà offrire
servizi di risparmio e credito alle persone con grandi sogni, ma ancora oggi non
bancabili.

     “Nel mio gruppo abbiamo iniziato 13 anni fa. Con il primo credito ottenuto
ricordo benissimo di non aver fatto niente di particolare, ho comprato vestiti e
beni che mi servivano, ma il resto l’ho sprecato. All’inizio non sapevo come
intraprendere un’attività e quello che succedeva spesso era di avere difficoltà a
ripagare i crediti ricevuti. Poi ho capito che non potevo continuare a prendere
un prestito senza un progetto concreto e ho finalmente deciso di avviare il
progetto del ristorante con i primi 300.000 Fbu (150 €). Ho iniziato a comprare
le pentole, i piatti e poco a poco ho aperto il ristorante. Era il 2009, non avevo
ancora nessun lavoratore, a quel tempo i miei figli mi aiutavano in cucina e io
prendevo l’autobus per portare il cibo in città dove avevo i miei clienti. Quando
hanno iniziato a conoscermi e sono aumentati i clienti, ho potuto assumere i
lavoratori. Sono orgogliosa che attraverso lo stipendio che ricevono anche io
partecipo alla realizzazione dei loro sogni.” 
Queste sono le parole di Rose, che grazie al microcredito ha aperto un'attività di
ristorazione e che oggi è molto orgogliosa della sua crescita, è contenta di poter
assicurare uno stipendio ad altre 5 famiglie oltre la sua, ma ora vorrebbe
migliorare e far crescere la sua attività. 

BURUNDI - "SI PUÒ FARE!" - MICROFINANZA COMUNITARIA



COME DONARE AI PROGETTI AMU - EDC?

IBAN: IT58S0501803200000011204344  
codice SWIFT/BIC: CCRTIT2T
 intestato ad Azione per un Mondo
Unito, Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 11
- 00146 Grottaferrata (RM). 

È importante specificare nella causale che
si tratta di "Utili EDC"

I contributi versati sui conti correnti bancari e postali
dell’AMU sono deducibili dal reddito secondo la
normativa prevista per le Onlus, fino al 10% del reddito
e con il limite di € 70.000 annuali.

È possibile richiedere la ricevuta della donazione
a sostenitori@amu-it.eu

5XMILLE

Firmando nel modello
disponibile per la

dichiarazione dei redditi
(CU, 730 e modello UNICO
per le persone fisiche) nella

casella “Sostegno del
volontariato e delle altre

organizzazioni non lucrative
di utilità sociale…” e

inserendo il codice fiscale
AMU: 97043050588

BONIFICO BANCARIO

mailto:sostenitori@amu-it.eu



